Camera dei deputati - Senato della Repubblica - Ministero della Pubblica Istruzione


SCHEMA DI PROGETTO



Titolo del progetto: La nostra Costituzione nella prospettiva evolutiva dei diritti umani



Motivazioni e finalità: 
Il contesto socio-culturale della città e della provincia di Verona risulta assai variegato, talvolta turbato dalle problematiche relative alla sicurezza personale dei cittadini e al rapporto, non sempre facile, con etnie e culture diverse, all’alto livello di inquinamento ambientale, tuttavia in buona parte sensibile e attento ai temi dei diritti, della cittadinanza attiva, e in particolare dei diritti umani. Lo testimoniano le numerose associazioni no-profit che vi operano in ogni ambito sia assistenziale che culturale, nonché le proposte provenienti da numerose scuole e in particolare dalla nostra, che si distingue da anni nell’educazione alla legalità e nella partecipazione alla lotta alla mafia.


Destinatari: (indicare la classe/i o il gruppo di studenti coinvolti


Classe III sez. B Liceo Classico delle Lingue Straniere “Scipione Maffei”, Verona

Gruppo di lavoro: (indicare il responsabile del progetto e i componenti con le rispettive qualifiche)


Prof.ssa Elena Saladino, referente; Prof. Ivano Palmieri, tutor, docente di storia e filosofia_per la classe III B, gli studenti della classe.
Obiettivi: 
L’obiettivo principale è la diffusione della cultura costituzionale come imprescindibile per la formazione di cittadini consapevoli e responsabili.
Altro obiettivo è che la riflessione sui diritti umani c.d. di terza e quarta generazione contribuisca a renderci cittadini del mondo, fruitori attenti dei servizi informatici e informativi, e persone capaci di scelte meditate.
L’ obiettivo trasversale dell’approfondimento di temi legati alla Costituzione è stato accolto dal Consiglio di Classe; si ritiene di poter far uso del lavoro svolto dagli studenti anche ai fini dell’esame di stato. 

Contenuti: 
L’ampio titolo scelto dalla classe (che ci si riserva di modificare o meglio precisare) ha richiesto l’individuazione di alcuni ambiti più ristretti, che attualmente sono stati così prospettati e corrispondono ai cinque gruppi di studio all’interno della classe: Bioetica, Informazione, Ambiente, Pace, Sviluppo. Pertanto una lettura della Costituzione in una prospettiva evolutiva e nella sua capacità di “tenuta” di fronte all’emergere di nuove istanze.

Metodologie e strumenti: 
Lezioni frontali. Brain storming. Lettura integrale della Costituzione. Richiamo del programma svolto nel biennio dalla classe con la prof.ssa Saladino. Raccordo con il programma di storia e filosofia dell’ultimo anno del Liceo Classico. Utilizzo dei materiali della piattaforma sui siti della Camera dei Deputati e del Senato. Creazione di una bibliografia. Lettura di alcuni testi chiave. Ricerca sul web.

Esperti: (Indicare eventuali professionisti esterni coinvolti nel progetto)


Prof. Romeo Ferrari, docente di storia e filosofia presso lo stesso Liceo, esperto nell’ambito dei diritti umani. Probabilmente sarà richiesto l’intervento di docenti universitari. 


Risorse economiche: indicare contributi finanziari (fonte ed entità)

Il progetto è entrato a far parte dei progetti di Dipartimento di diritto e del P.O.F. della scuola. Il finanziamento richiesto è stato di 2.309 euro a carico della scuola stessa. Siamo a conoscenza che tale richiesta non potrà essere ottemperata e sarà in gran parte decurtata, andando a riconoscere ai proff. partecipanti solo alcune ore di organizzazione (euro 21,11 l’ora).


Collaborazioni:indicare i soggetti con i quali si intende collaborare per la realizzazione del progetto (Enti locali, Università, Associazioni culturali, Forze sociali ecc.)

Gli stessi citati nel campo “Modalità di diffusione”


- Tempi e fasi di attuazione: 
- una lezione di due ore da parte di un docente di diritto costituzionale o di un esperto sui diritti umani
- una serie di lezioni frontali sugli snodi fondamentali della Costituzione, tenute dalla sottoscritta e dal collega di storia e filosofia (1 mese)
- un momento (1 ora) di “brain storming” da parte degli studenti per individuare sia gli aspetti da sviluppare a loro più congeniali sia il tipo di prodotto che si intende realizzare in base alle competenze
- una periodo di lavoro per piccoli gruppi di studenti (2 mesi), tra i quali verranno ripartiti gli argomenti
- un periodo di supervisione sui lavori prodotti (1 mese) con eventuali correzioni e messe a punto
- un periodo di assestamento del prodotto dal punto di vista formale (1 mese)


Prodotto*: breve descrizione del prodotto (saggio, testo letterario, prodotto multimediale artistico, musicale ecc.)

Il prodotto consisterà in un dvd (prodotto multimediale) contenente elaborati scritti, filmati, fotografie e quanto altro potrà parere utile e realizzabile in corso d’opera. La scuola possiede la strumentazione necessaria. 


Valutazioni: Indicare strumenti e modalità di valutazione (del prodotto, della partecipazione, dell’apprendimento ecc.)


Si valuterà sia il lavoro di gruppo che individuale, tenendo in considerazione non solo il risultato finale di gradevolezza e fruibilità del prodotto, ma anche la coerenza con gli obiettivi, l’organicità delle parti, l’efficacia comunicativa, l’accuratezza formale e l’originalità; inoltre si valuterà il livello di apprendimento, di approfondimento, di conoscenza complessiva della Costituzione, di conoscenza della stessa nella sua prospettiva evolutiva, di modalità di partecipazione e di apporto personale al lavoro di gruppo. 


Modalità di diffusione: precisare se e in quale modo il gruppo di progetto intenda diffondere l'iniziativa sia all'interno sia all'esterno della scuola

All’interno della scuola il dvd sarà a disposizione per ciascuna classe che dovesse richiederlo. All’esterno della scuola abbiamo attualmente due contatti: l’ Istituto di storia della resistenza (Istituto presso l’Università di Verona) e il gruppo Le radici dei diritti (formato da docenti universitari di diverse discipline che già da anni lavorano per la diffusione della cultura costituzionale nella realtà Veronese) Inoltre i due docenti coinvolti saranno a disposizione sia dei due gruppi sopracitati sia delle altre scuole della provincia che dovessero richiedere la loro presenza.
Elena Saladino
